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L'Italia ha oggi bisogno, per vivere da paese civile fra popoli civi­
li, -di un profondo rinnovamento politico, economico e sociale: ha biso­

gno d'urta rivoluzione. Bisogna che il popolo, per tanti, anni tenuto lon­
tano dalla vite politica_di cui solo i gerarchi dovevano occuparsi, torni 
a trattare 4Ì E i S i U f i n i —sufiì interessi, e quindi a. ere -re uns-cue poli­
tica. 'Bisogna che il popolo che ho. sofferto la miseria e lo' fame “su cui 
pochi privilegi atì si arricchirono, difond- il uo diritto alla parità
di condizioni economiche ed al soddisfacimento, dei bisogni fondamentali

d,

SqxiK'/' liberta non eula-té a.icl*.;- 
tà vofa', ■; erchè tino liberi e 
©olii vi non .nò eninte.ro -no - 
óV.zicn*, :v sol; amento 0 Cini" 
dogIT'Xni ,nu./ili alti i.
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Fin ’ ora 1-1 quasi tutti? le /; u0■.0i i  ,nl iù importanti, nelle aso ei, ~ 
zioni di lavorat .iri, di contadini, di produtt n  i, nello cooperative, ri.e-.li 
istituti di cultore, e or il turiamo, drp per tutte ir- "partito ’f asciai - " 
nominava presidenti, commissari, segretari; dappertutto ne si decideva ; 
lì fare qualcosa bis.),piava aspettare 1 1 autorizzazione, che .repuri non ve ­
niva perché chi doveva, darli se ne di. liticava, : così ora nei. comuni, 
il podestà ere nocinato, dal prefetto, e il prefetto stosso era nominalo, 
dal governo. cha| con'è noto, metteva un nap. olitane a forino n  un pica- - 
tose in Sicilia! quali non ni intenfbvan • e non .0 ve vano nessun? v, li 
( i. intendersene delle necessitai. delle j r?;vinoie che ai.ministravono. / ccan— 
t el 1-alestà ,pieno di : uteri 0 sovente di piopotenzf , l.'uiico a cap ir. .m- 

, qualcosa era il segretario co amale, di solito non uno del p.,sto, u; f m - 
zio cario eli carriera,

Ora questo deve cambiare, Disonna che i cittadini possali.,, di n.u.vm di­
rigere gli affari dei loro comuni, ohe nominino di 'nu-vo i loro am .ini et ro­
tori, che li controllino. .Bisogni, che i cittadini .. oasan anche dirig.m-e 
gli affari nella loro provincia, nominando anche qui il prefett. 0 chi 1 
sostituirà. Queste b una coso che non avveniva nea nche ; rima elei I 22. 
Bisogna che i membri di una associezi m e  siano loro a decidere la. sua at­
tività.

Perchè i cittadini di un cenine sono quelli che si intendono di pii., 
dei suoi bisogni , di quel carte ponte, di ruoli,; strada, di quella bini era 
0 ... di quelle narr erra. E così per le provinole. Inoltre 1 ' amo,ini stra­
ziane di un comune, di una provincia, di una società riguarda dirette.mer-. 
te gli a .maini strati, che hanno il diritto anzi il dovere di oc cu; arsene.

h poi è occupandosi dei problemi locali, vicini che la gente si edu­
ca a occuparsi della politica del paese, della politica di. tutto il mondo. 
Da ll1 interessamento e dalla collaborazione di tutti i cittadini che stan­
no allo base dipende la solidità e l'utilità di tutto l'edificio della 
società.

Ritrovare l'autonomia locale e 1 'autonomia nelle cjjId io 'jc 1 • z x 111 j che 
abbiamo perduto in questi venti.due anni, ansi sviluppare un'autonomia.- 
migliore ancora di quella che c'ora un? volta deve essere uno dei nostri
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•della v M .  Bri sogni ohe i l  popolo ,  che b rinato u ;a;!,m a.0gria^ ^ a r - r " ^  

e t r a t t a t o  come un .: 'burlala Bh f :: ■;, dlforu'U;' il i.. Bnr» t l  grill: , fi J rvo d i r i  /* 
to  ad. un' oleva5‘,loti© 000tal o ed a godere t 'beni. del ' .  l i b e r i ■•' '•• '" - ' Il . 
c u i  tur: .

Ore | coni  -idiad, p" opre doriano le  parte u;.ìù nue.ar'ur del nostro  ^opo m 
luna rivoluzioni:', r1. x.’ ■. '. b; ; quindi iwpodfllbj l e  i "rigiri 1 loro prenonaa ... : ;•

r ivoluzione.  dol  popolo ( fritto d 1 Pi,r|0£ 2 . ^  | M'n 1 ' ’ f’ :1-' 
quindi prlru;*, 'il tu t to  uno vivoluSIono o< l ' l o  il un.' ■.

Sono ve l i t i  unni olio- 1 oont adlnl nono c.jn r i  do r a t i  buoni so io  > -t 
propagane,:' d e l l  pattagli.-  cibi grimo e p*r prender parto l.n ooutur ■ u - 
oagimolo a l l e  u n i a t e  fa s c i  :vbu, Mal hanno potuto eopri^ere i l  l o r -  -•■ero-, 
r e , ’ mai fa r  sent irò  fU loro  vogo. Girono dati  prora:! a g l i  nomini uba l a ­
vorarono di piè ,  e l le ,  donno oh- f e c e r o  più f i è l i  .  ̂P uno . alati;  epnsidere -  
t i  strumenti ' di Ir,v uro , non uoraini . _ x- ; ueeu , diouJ auata do ■ _ ' '-iaa 
rao se l u i  dovei ne i e r i ’,!, Ira tu sussxnabo 1 buoni I, igl.3 de • la ' ■ 
con. una oar to l in / '  preO.,tto ; .v.o c tutj  co atro i t i  a d aruia.ru v. morii e u ;r 
sapere p ro la è .  I contadini  non pò scorao rum v o g l i o n o ’ più v iv e re  o a ' e .
Per murato vogl iono  la  1 or : i volumiore ,

Ohi pud Pare MI a r iv o lu z ion o  coni  dina? Soltanto i  contad in i  ver 
fa r o  la  r iv o lu z io n o  non i ara tei digitar ri a gr idare ;  r iv o lu z io n e  ! Bièogn . 
assumere dolJ e p o s iz i o n i  p r e c i ; .o • di i eoao.r-; i  p i>'p.r>i  1 agi- 'novoi., i . j to
r e s s i .  , ., . .. n

T c onta e; i n i  ola. cu;.:i lo'Umidi uutur, 1 f a s c i s t i  o x teocmcdi,  nella
ma ni oro che sono lo ro  p o s s i b i l i  , l oontudini '"de fanno o»vira tranne 
c o i  p a r t ig i a n i ,  1 conto nini , oh - n e l le  o avprigr e di ai. ondano 1 ' agita zieu, 
p o l i t i c a  e svolger, 1 ' aaiov.o d i r e t ta  dui Cogitato  di è ibora Uone raaior  
l e ,  questi  seno 1' nvunpu afravia dulia riudl.uoiono coni ad in a o de l l a  uiiva
luz ione  popo lare .  , „ . . . . .  T , ,, m  / n /,

■piva l i i z i ('r.i c c on t ?, cI i n 

"azione Contadina" N°T del ""3/7..

NOTI2 fio DELL1 ITALIA 
--------t t lF .... l'IBEEAT d

+ La. FAZIONE 'Dd PANE dal I Luglio 
è stata- i urtata o 300 gravaci.

+ I l  L'IDDIO DuD GILDO -.or i l .1944 
è s t a b i l i t o  0 U r o  LOGO al quin­
ta le  per i l  grano duro 0 l i r e  900 
a l  qu in ta le  per q u e llo  v o l l e ,  l i  
prezzo  d e l  pane rimarrà in v a r ia to , .

+• Al p osto  di Benedetto Grece è 
entrato  n o i  C on s ig lio  dei .Ministri 
come MINISELO GANZA POI fi. LOGLIO l i ­
b era le  i l  conte Oo-lFOidirvi., gene:ro 
d 01 0. e f  ut 11 c ari t i  f  ab 0 i  s t  a s e rx a 10 r  c 
■ A l b e r t i r i ,  or pi •v ricvborio c d i r e t ­
tore  d i  "C orriere  d e l la  Sera".

Tutte le' ca te g o r ie  s o c i a l i  hanno i l  
rUTTione dal fasciamo e dal nazismo.

iodi: d id im i E 3E<ìN,:ì.IiASI01'II
E' apparso un g iorna le  per 1. con­

ta d in i  ' " ' azione CONTADINA ", di cu i  
i l  i.iiivo n i  gii'...; porta. 1 1 art ico lo ;  
F5Ullv"i:ivoluz i om; Oontaaìru. "che abbia...- 
r i v r u d o t t 0 . N e l l 1 a r t i c o l o  "Difendere 
i l '  uoatg0 pano" e f a t t o  un varamele 
f r a  i  contad in i  ohe sa b o to1 0. g l i  am- 
:<■« q «■ ì  fati e ia  t i  e .Li operai che sab sta 
no i l  la v o ro  por l a  Germania. I l  r e ­
sto  de l  • g io rn o 1» contiane 1" Lavora­
t o r i  d e l ia  te r ra  in veste  par tipi iati a" ? 
uno.. ui)ta s u l le  ooo'perative a g r i c o l e , 
ui, ' ; io -isiziohe delle; s i tu a z ion e  t f i l t -  
to.ro e p o l i t i c a ,  1-,. ' r ipreduzione  dal 
programma del p a r t i t o  d 'a z ion e  del  
paragrafo  r e l a t i v o  a l l a  r i form a agra­
r i a  w un n o t i z i a r i o  a g r i c o l o  d 'Ita .  
i r a ,  Germania e Russia .

l o r o  t o s t o  n e l l a  l o t t a  per l a  l i t e -

(■': 11 .1 ss io  no Conta din n" N«T dal T 3/|/-14 è
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Li: osi, netto rari no f  L'io, Ionia:- 

no 't'i tuoi, vicino oorto, ov:, h&i 
nuoto o era: ti e; \a,, ri oratilo 
d'enivr-. còro gioco. toll&rantu 
vernai lo opinioni altrui, lntor#oia~

S I Cr I 0 1.

1 CCS f i l i  U0~te alla etoria o al 
ini ch> incontravi. Hoì abbondo-, 

nato gli ■ "i e le quo editò, eia, ;■ vr « 
sti ]■.otuto o vntimo r.-, u ra'iikra o j or 
venire 't uro volontario" p ooj batto­
lo, per la tu', patri;' ©, por la liber­
tà, Al primo eonbattìnènto rrai i or-» 
to. Sei ri tato il prive dei nostri 
norti nello ve Ili Col. Iralltov , et Ila 
Gomariab et', e del Givi ira, ■ .

'Porro Pelilo*, 2 .Oiooplro 1943

ri 0 T I. t I A
o r - ' A  n: ri :

ri ‘ri- S? $1 rii ri., suss&pé®
l  0 ]j li ,U 1 I :A , p ss se . ; . «e

:r; a a i  ri Tss ss ss SS • ?• • r ~ r» a; * X
+ Il 17 Lugli ■ reparti te fri echi 

at tace avene li sorpresa le un.. r-- 
0 i 7.1 cm i a i t e 0 v I d r f 1. >r 1 ■ ' • * t r i Vi al 
Chisono. 1 nostri rugarti ruraj,va­
no i.nuedioto"'!' rato r lue fa mio a <r i- 
tonoro prima, o ricevuti rinforzi, 
a .-.lettóre in fu-o 1.1 ir . l o o.
Sul t-rr.-no venivano contati 1 cada­
veri di 22 te-de sebi rientra lo nostre, 
perdite rimari vraj linitute a tre 
u ori in i.

+ Finora quco-tn m. .murato non ci 
sono ancor giunti-: noti alo conforma— 
te sui rionbotti'ionti in corco nelle 
volli del Ghieone e del . - Ilice• 
Polle pri .ra ir^,oraa,zirii'"ii risulta 
però cric- lo refiistenza dello forma™ 
a ioni partiviano è teriaca oc ohe 
perdite .dUvat.- sono state cousate 
allo, colonne nazìfasciato sia in 
uomini d e  in neterialt .

+ 'Avvicinandosi 1‘ trupuo -Ilonte 
a Firenze i 1 genere-3. o \loxander dì 
è rivolto ai fiorentini invitando­

li a i- ara 1iic con Qualsiaai .razzo

2> ( cori+inua r. gag. 36 )

Subito dora? l'otto settembre fu 
uno dai j i il giovani ohe non . J u 
l'ità politici vide la noòeoraiiu. ■ i 
costituirò aeraci gartigi.rai sor 
aoeof'liort tutti o d o r e  ohe sentivi 
no l'aratemi; bisogno di liberar.
Ih nartcrlmtH Italia dal tradlsio- 
rml* no aioo i.mimico,

Si diedi ocra tutto l'ardir* cfm 
suol veni ' anni, li mlandò a i art-, 
tutto| lo .cousiri) i piaceri i- lo 
■i i'!u iridila, gioventù, o la proprio' 
pi jollu, al ftes '.i ra ri.-iungoru 
tuia scopa e Alcuni vmót dui nel­
le ne e tra valli, errante al tm ■ in-; 
ostano'"bile lavoro unito u qipljo i 
. uobl vaici ..ci coma Iuir la forsaal, 
ni j. artigiano orano :ià in j arietta 
offibienaa,

Promosso nd incarichi più alti,
'■ ;vove? casaro inviato in altra zona 
ir forii:',re nuovi gruppi partigiani.
■ li ijU'i gcmtuoio ulano io, eie non 

nerp.-.ncjyVs Uniti, nel tentativo di 
liberare quattro cuoi co-ripagai lo 
fe,nova ceder vitti!...-e d .,1 piombo fa­
rmi sto ,

i ibi ani:. 24 Gennaio Is-H
a?.Si «f : ra sura rat: * ? KfltSKIB «S B555-*

" ‘/.i Idea ori.- d ;bbinorar uvere, chia­
re in noi imperiò è la condizione pri- 
r di cgni rinciovamonto, I quella m i  

In gravità ci tre u? dolio sprofondi c- 
mento di ucraini,5i organismi e valo­
ri ni quale assistiamo, nulla @arub~ 
1 ; più vacuo ohe continuarvi a vivcrae 
alla giornate: nella illusione cric '
? >;,r quale!.e ...vento miracoloso la trai- 
tuaziono si oipovolgurà a nostro fa­
vore .

bisogne avolo il coraggio di diro; 
aia sconfitti, duramente sconfitti 
cu tutto il fronte del progru»so uma­
no por poi subito aggiùngere s Ir: bat­
taglia che abbiano perduta ricominci; 
Perchè le vittoria torni ad essere , 
nostra, non può bastare un colpo 1i 
fortuna, occorrerà una riorganizzarle: 
ira profonda, dello forze di sinistra- 
politiche, bini cali, culturali»

• ALT.a nfesTpru
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STATI UNITI ■  LUIGIA.. "im glwVTOu 
c i  he s c r i t t o  ch iedendoci un t r i i  od­
i o  su questo r n ,  unto, Ir  qur|fto 
abbiamo inco lin c ia to  abbiano d cr id e -  
r e to  subbi i c a r i o ,  b  non oc n 'à  pro- 
s entrata 1 ’ o a c e a 1. ; » n o , o1 ; e s J o r  1 n ' : o s i  
p re se n t ì  p r e s to .  D’ n itro  porto de­
s i d e r i  m a  darei r tu t to  i l  g iornale  
u ì. ì  o n o e ur o t e o , a •• ; p 3 ",J| n n z i  ■ > n 1 c.If ohe 
c o n t r a s t i  i  11 olienti rr "1,.m olla ; ;i,, 
c o s i  colio intendimi; ''':er;e:li un to'no 
de o c r e t i c o  e sooie.lv■. Le l’ j.cbife­
ste be’ c o in c is o  cena l 'a r r i v o  d o l i 'u l ­
t i  eo numero do "L'Unita Europea" 
c b v o u i  s e m  o 1 i  ai io »

I PAI? TISI ANI DiliLP A L T le i  RT1 
L 'IT A L IA - E1 un d es id er io  espresso 
da' c o l t i  avere qualche n o t t z i  nul­
le  l o r o  a t t i v i t à . E1 d i f f i c i l e -  -ven­
ne per v ie  d i r e t t e  e d e l la  cu i ere t -  
tezza s i  i ossa Grum s u f i  l e i  onte, ma-
ro n z i  e:. Cercbereno d i fe re  i l  p o s s i -
b i l e .  Hami o fn ric d 1 e, s n c r  e 1 • b an­
dò p iù  f o r t i ,  o l t r e  qu elle  Venete 
e P iem ontesi, qu elli  d e l l  ' Apsanino 
Apuano f r a  L iguria  e 1’ menno «

— r... r- zz t;: - =. s? s* sì

E.'.C :NSIOLI E^IEUNAL-EIgJI
"L'UNITA* SUROLot- voce del movi­

mento fe d e r a l i s t a  europeo" N° 4 
( Maggio -  Giugno 1944 ) è api orso 
dopo un lungo in te r v a l lo  d i cu i ron­
de" conto i l  primo a r t i c o l o  - a g i o -
ne fe d e r a l i s t a  su l terreno in tern a - 
z in n a le " .  Un a r t i c o l o  "Governo d 'u ­
nione nazioni le  & p o l i  t i c  : -fé'- - r i. l i ­
sta " , ’ dopo aver osservato  la  p o s iz i o ­
ne che hanno a scurito 1 v a r i  p a r t i t i  
r i s p e t t o  a l  Governo ancora presiedu­
to  da B a d o g lio ( ma una nota firn lo  
fa  v a lid o  l ' a r t i c o l o  anche p e l  c o v e r -  
no Bono-d ) d ich ia ra  d i  essere  più 
dace or  do cono x su o i  c r i t i c i  che e o i  
suoi d i f e n s o r i ,  ma per r e g io n i  d iv er ­
se da q u e lle  che g l i  a l t r i  avanzano, 
"D iciam olo senza ambagi, n o i  non de­
ploriam o i l  f a t t o  che la  Gran Erota­

ri a e 11 E OS 0 i  r:I savi u t i  a C. s 1 a n o 
in i  or venuto n e l la  p o l i t i c a .  interim 
d e l l  ’ I t a l i :  1 ®  orata* . ,  L ' incorna 
n ionta è ohe Ir. p o l i t i c ò  d e l l 'u n i-  
f le s s io n e  d a ll 'In terp on ilo  m.p orna- 
z t o n a l i  a l?  no I le  mani d i e un re ole 
p o t e n % e , in V a C e d i  e S e i r  e P - t e r  r : in -  
te d a l l 1 ino lo  afe Bel B is t ro  Quotila -  
f a , ,  , . , Quello ohe n- 1 più ò r i t i c h i a -  
mo n oi nuovo /overno Gl i e p o l ì  e 

r o p r i  > c iò  ahe g l i  corvo e. venera­
b i l e  paraventi s i 1esser  . sverno Gì 
unione nasi male . t • » *L 1 unione nazio*. 
naia bui,poli 1 1 eeiiatonzG di un ne­
nie e naziona le i1 Ora quésto rn. ileo 
fe la  (Jer innia, do m i  pòtranne oó 
re q u e l l i  con cu i ao (battiamo o, 

ur rea io . . i  d i f r o n t ie r a ,  sarà f u c i ­
le  un1 a lleanza  d i questo governo 
oon e ie  lenti r e a z io n a r i  noi caupm 
d e 1 ;| e H az i  o . ì i  Un i t e .  11 Oc c - rr  e d m i -  
quo or ien terà  1 n o s t r i  s f o r z i  in una 
d ir  oz itone d i v e r s e , . , . ,  ad un.-- p o l i  
t i o a . . . . .  f c d o r à l i o t a , " Qu-..-stn è 
1 ' un i  co ionio r  o di n ©n ose e r  e s e ■
■f lioonontu oggetto  d e l le  vario  in -  
blu. nze d e l  : e . % an ' i p a t ih ze , ie i  
p o te r li  iiifXueÉfcaro c noatra v o lta ,

g par l o  nostre  r iv e n d ic a z io n i  
dem ocraticio  potremo trovare  d e g l i  
a l l e a t i  v e l i ,  non p l a l o n i c i ,  n o i la ­
b u r i s t i  in g l e s i ,  n o i r a d i c a l i  ameri­
can i, n e i  s o c i a l i s t i  f r a n c e s i ,  noi 
com unisti r u s s i  s o lo  gè questo 
r i v m d io s z io n i  non s i  l im itan o  a l ­
le  polH ticà  in terna  i ta l ia n a ' ,

Avremo vo lu to  doro u n 'e s tr a t to  
più  ampio ma eie manca l o  sp a zio , 
c i  sono cncors un A r t ic o lo  s u l lo  
autarchie », conci cicli.;., d i p , ; "Federa- 
ligeio autonomie l o c a l i ,  autogoverso" 
d i L* E» con la  d is t in z io n e  i r a  f e ­
deralismo sov ran a z ion a le , f r a  nazio­
n i ,  o in fra n a z io n a lo ,  fra  p a r t i  d i 
una nazione ( r e g io n i ,  comuni canto­
n i  beo, ) i l  cu i governo s ia  f o r t e -  
gente d ecen tra to i l o  duo forme d i  
federa lism o sono strettam ente le g a ­
te fra  l o r o ,  l 'argom ento in te re ssa  
specialmente ohi abita s u l le  fro n ­
t ie r e  ,

Qualche a l t r a  nota completa i l  
numero,
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( Cui frónti, ratunni o ira 
in Aria « |1 tipo orna Ci 

filon i a o
+ In PBMOJA l ' avanzata ralla  1 

am ata  aneyioraira de l g, rararò.lw 
Brad,tuy, t a g l ia t a  ooriploti: .ontfr l e  
verd ’ ' la  normanna, c> -alnole a tcrallc 
po' f  Brottacna. fa  I I  orinata britn-n 
n icr  (tei generalo Barapiray orai fin ir  
r: Placcare? i  c o n t r a t ta c c h i• l e . l l s  
;:,,,ne ;,i  Ort.;,n, gonoujnta nuova 
n i s io n i .  Ha e v o lto  un oraraolt » oaalcm 
,To a q u e lle  g ià  involto guanio - l i  
#„■ r io  ani av nnsvonu ou Churbourg,

0 I l n o M n ff d 1
, r i . m  P-' a- - K?: : -r :ra ; -e . i~. ra v . no ?•; - li.

t e r r i t o r i  v i c i n i  a l  fron t Q e cr t
l o  co n u n icm lo u l  u i  r i ­

forn im en ti fra  In rana l i  Coen 
H i  s o n o o o n t i  n u c " i - a t  & a •. -. b e r r1 f : t i  
iati 1 1 aviazioni . Dal prfuni',; mnrà2,« 
j , ' i n  ve r ione cono D ia ti f a t t i  00000 
rr*V~tanimi, t i  cu i iC'OOr u ;I1 
n :T rien n i in uru- ntìttiirain! ,

Sul PRONI':: OEIM'JPAIi i  S o v i - t i e i  
cono arrivati ni aw  Baltico prò. r-0  
Situi, c a p i ta le  ' ie l la  L e t t r i c i ,  oh*
0 -)-p por cab oro » Ito un ne, era i  t .1 ■ 
lo l la .  L ituan ia  è oosu tatr , Bue or: >, 

tedesche sono accerch ia te  : •• % .
p-^rra. N ella  prev ie  ione l i  una pro« 
s©varata d e l la  Nini f « d in  un tmrsu 
l o l l e  fo r z o  t e lo  odia ohe vi a one- li"* 
a loè  a t  o r * o concenti'*.® ha rmXXo, rao ir. 
s u l -c# e id e a ta le  ral paese, pronto r 
occu p a n > lo  i s o l o  Aulsind, per j,rot* ~ 
gore, i l  tre  sporto  Col f o n o  p i l l a  
r§y$zt-> alla. Germanio. L1 e s e r c i t o  
~ -la cco  d i i l i b e A z io n e  nasi • 'naie , 
combàtte davanti a Varsavia per la  
cui d i fe s a  sono s ta to  r i t i r a t e  due 
d iv i s i o n i  d a lia  Humanla a un.' 111 ■ 1"
y  l i a .  l e p r i n e ,  b r io  ta  jugoslava  è 
in t r o t a  in coaro con l '1 e s e r c i t o  ruo­
li o .

+ Jjb s itu a z ion e  intorno t a e g e a  
Vigono oscura. Fra g l i  a l t r i  k aio,™ 
j. o ammazzato i l  governatore franco no 
|i .Parigi, arresto.tou.Ei. ex capo di 
p.jVl, r i c e r c a t a  un c-x sindaco d ì l i -  
paia con una t o 'H o .  di un attiene 
d i  m archi, un genera lo  sul ir .u lte

■ S - , . I 1 .. '  t

l i i j l i  QUJl ój.t'il 1 10.(513' LQU e
ChurfOielll ». In I r ' l l l t e . r r t . ,
.Bui?' i. a ia )

lU'.-fjo '3 D uioidoto , Quieto I un., 
i t r a s o to c  fi..-slicntet.; c o l s ì  s t r i .•. 
Pare ol:. alano- avv; a iti co ,bottir.i^r- 
;i;l f r o  H » <i« >1 e s r o l t  in va,rie 1 .r -
„ , l l th  d e l la  iP.rmanìn . s r l  ui .-uri, . ■
'lurdooux, H arAe e oui t itón e i,
Jn I t a l ia  un noie to t ;e oo : r. m, 
ta tu a i ai " 0 ' t i . io n i  ha 'Hatla :iu t 
d ' e a n o x ù : 1,1 . > a a ua ; •: 1 :! t  ut t  o , 11 : - • 
no: "1 un f a l l i t e  u tt-u i 't  a Nltlv.i . 
In Tu : noia  b coi r : i u t e  u : aug ro 
diHoyna a iiu  i  Qui obori z i  n r l n t l .
■ 1 Tarla 1 .Uliilòti 1. X» v( 1, U gUwl- 

11 l i  vuoili g u l l e t l  da, R..àt oR- 
v .rr,.blr. r  un aoa'gioa: gen tr i#u to  
f r  no a  a l l o  ofatLlc bk .llioo llQnl<* 
r i:  , Un u l t i  1 : a-oeo k ntuto ou'bi-
t ■ ! a I J Tiylaaiòuiu BòriutÉ: 0 UU li 
ja.ttna : e l l e  r i ,Ia s ión i un i.ujjfbe 
igllM lurohi:,., X 1 tate uro i&torw 
Von Pap^à c j js r t l ta  In aerou, ' u 
oé lon ia  tm lciba  u i : alt., ntatu n vv ., -> 
i l  tu dal ulcurai l  ,*rnl a i tengSani 
i:r irta a p a rt ir ,  ,

h Noli. MAXIAWICB flop-o galpeai a»-» 
oUc il un, - i!lu,nmi pone in oiauneu 
-.logli r . ier iom ii,  ^ttticchi a ere i  - 
fa rten e  o>«ttr-v l i  Marshall a la  Oa* 
r ■ ;i ini , itoo: almrog n e l l 1 estrem ità 
uccide ut a l  è a o l ia  NUOVn fftJJìUA OMn-. 
:uisu Vr! a v v io j ja 'tó  dii un ito  g l i  a l«  
l e n t i  a l l o  . l l i p i  Ine, Iu HLBuÀ! ì .

trira n ln es l  o indù marmano , 
tu guanto fron ti i  (Jlapponesl he,mio 

arp'* .a l l v l e j  m i .
+ CIMJ10H1XX ha tenuto ni acuirai 

un d,ir;c tn>- In cu i ha con sta ta to  
co e In guerra proowilessi 'bene i n i  
t u t t i  1 f r o n t i  d a l l 1 Rur'opa al S iap - 
■ oli.-,-. Ha 3 a l la t o  du lia  buona p ro ­
va d e l le  arad avcrio&M  a ingioiai,
Ha fa t t o  una rara u pati dot tre  fro n ­
t i  ouroneis pel- fran to  fraucuao ha 
d ich ia ra to  che p r o g e t t i  >i sbarco

ano s t a t i  p rep a ra ti  d a l l  Rincontro 
a guobec e d e c i s i  a l la  cvnfurenzn 
di. Teheran; ha r ic o n ó s c iu to  a l l*  eser-



- òfc *" ohe 1 • tt'UÌ»ani1<-’iJu' dolili u-‘ I
cito  soviemoo g li ,«*1 i-v di uvav •> j.,a^ a  ̂ goni/Imi;ito durante- 1; guorr I 
^gri-oraon tr^^ttilu ittii a far;, n H.aultando superiore a l l '  e ooed oncic I 
V&2J& l'-aerdlVcr todenoo, per 1 X • n<J nno'o it (i ", In no Ita  r-arte. dei I 
t a l i  a. la  lato. la  o lita  i oiyja  ̂ forici la  jiroduztohe in generalo vi I
50-60’OtX) prigioni ori e X at:.;«-* -4»*- jn0y, a*oh11 morto diminuentio,mentre I
zione o’ c lo. gu&era ai oontlnijra. la  j::u:rra ae richiederebbe V au  un-- I
por tutta 1 » estate e 1 < mitunnò (rm  ̂ ' I

bà specificato però in ohe parto <Ti I
I ta lia  ) e parlando di un'] rosai o I
ii.ipiurr. d e l io  truppe e l l e n i c h e /  .- . N o t i s i  a r i o  .fi e 1 l a ,  9 
Sui s i l u r i  v o la n t i  ha fa t t o  quest- Ho s l a t e n z a  I
c o n s ta ta z io n i  ; in  se tto  nettinone ; , . 5Ì % 1
5340 con 4370 ri or t i  o 14 '000 f o r i -  ( aon tim u ziu n « **, P -g , 33 )  ̂ I
t i ,  m igliaia . d i case d is t r u t te  o ', .-.p todesahl in  r i t i r a t a  -di d ìs tru g  ■ 1
danneggiato:, Ila....entro i  n a z is t i  g^re-o  cb-'-nniggiartH;gli Impianti t e lo -  I
lanciavano a ca sa cc io  1500 tonno1- fo n ic i ,tu  ^grafici, e tu tt i  g li  ©14 I 
la te  d i esp los lv -.  s u l la  Germania rie fiorvìzi pubblici o d e l le  comuni- I
eaocavano 43'000. Ha fatto anche onzloni, G li abitanti della c ittà  ! 
a lcu n i accenni a l l a  p o litica  estera* Movono astenersi dal faro dimostra- I 
a l l e  r e la z io n i  con Do Gaullo, con  ̂ Piloni e Insalare le strade sgombre I 
cui, non ‘b ' è trovato , sempre dacopfdo', j ,r  pp passaggio dolly., oolonne* a lle a - I 
a l l e  cure sue o di Eden por un inoon«t, , • 1
tre  con Stalin del governo polacco  i l  generale Alexander ha In v ita - I
in « s i i lo  o, Londra. to puro'-i partigiani lo lla  zona f i o -  I

, II GOVERNO INGRES e HA SMINUITO dentina, -. oo- t-tuatl quelli incaricai- I 
una in fotn^lono .li /ri,;lno uprrao- «  --J > < » * * «  ^  tfto rm o lo n i, a non 

seemeo i r  Quale Mon avrebbe ,U -rr*;lun.;,.ro lu -lìnee JOj» %
■ Ì O R a t o  ohe tu tte  le  i ly o r e n m »  1 f ‘- f Qbl ln r i t i r o . * »

■fra Sruvm  e Gran liretntroa aarehb.ro i <* o o n t ln m ,»  l a  lo r o  .opera n e l le  
11 a . , retrovie del' nemtoo,s ta to  spianato# ■ * IK' U J . . , .,,1 v*1 4 4-r*. .m g■ ctgg- refap̂ <fcSfrBfrgŝ SfcS5<BgegE-g»S£g«S:8S{SfeS?gi.Er Sir£ A«£-fe&£-a. 1In Maggio è stata pubblicata a
Londra una DICB TRAZIONE f i r  rito da IL MOVimgO DI LIBERAZIONE 
l a b u r i s t i  o da s o c i a l i : ;i t  d ' a l t r i
pa es i por p ro testa re  contro  a l l ' c r i -  Quando hul"’l § 4 i  c r o l l ò  s o t to  i  o c i ­
n t a t o n e  a l l a  P o lon ia  di t o r n i t o r i  i l  d e l l  ' 00,ero i t o  ted esco  lo  s ta to  
te d e s ch i .  L a -d ich ia ra z ion e  afferma uon( ra b ico  ju g oslavo , ' l lp o p o lo  non | 
che la  crea-z,ioner;clruna vera d e lo c r a -  0i  arreso a l i o  dpl5rj§-% s itu a z io n e ,  
z ia  in  Europa può so lo  avvenire r i -  D ietro  in i z i a t i v a  d u i 'p a r t i t o  oomu- 
spettando i o  s p i r i t ò ,d a lla  Carta n is ta  Jugoslavo, numerosi n n t i fa p o i -  
A t la n t ica  e s i  augurò, l a  s o p p r o o s io - -0t i  flurb4, s lo v e n i ,  c r o a t i  forma,ro» 
ne de i nazionalisr.il ' e dei m otivi n0 .fin tióvimanto d i  l ib e r a z io n e  na&io- 
di irreden tism o, -, / .n a ie , Malgrado- 1© r e p r e s s io n i  u lo

, , v io len ze  usate dai n a z i s t i  e dai l o -
+ II-, .li  Luglio  l a  MOSCA ò s f i l a -  rù a l l e a t i '  s t r a n ie r i  od in d ig e n i  i l  

to un grondi numero,di p r ig i o n ie r i  movimento s i  a c creb b i,  r i f o r n i t o  d i 
ted esch i 'p reced u t i  da 19 g e n e ra l i .  armi o-bisturi a l i  d a l lo  N azioni U nito ,
Pai popolo s i  alzavano - g r id a  t f in o  c  raggiungere a t tu a l i^  tot o la
"Ci s ie t e  a r r iv a t i  a,Mosca" , fo r z a  ,eli non 'nono d i 3001 CQO uomini

' eho tengono impegnate ^ ird a  30 d i v i
+ Un in ch ie s ta  f o t t a  nel. d is t rO t -  a ie iii  n a z i s t i .  M a lv a d o  g l i  in t r ig h  

+o+di” G ottinga , in  Germania, br- r i -  d e l  generalo i ^ * t ì o v ì c , ! l i  a U e ^ i
t0 r i c m ^ ^ c i ^ o  AM  isareaci^lltó

: w V i su® Governo,q.«%l'i cole
i l  suo Governo, qu^li1 'sole
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■ Nel Ibi l i ,  quando pareva ni giù  ohe l i  lr • ’V  " “ J 'L ^ A T l

dl "ussurr?;V£, di duo * tra Qpr 7 .A . :  4  d ' , 1 ®7'Ooa é - l i u  d o a o o r o ^ n

' 1  -  * *  a t e o o r X d gi " i i  o.io la  irop'),noi,nell (ipii di appuro cobi e-vu, r •= ■
suen ti a b r o t a n i  hm  c o ^ u X ^ ' ^ T  * 0 t * * » ' z U l o o i ,  . Pv i  “

oontr.. .
■ tu '  W ® i . » p *  KU si), ro lli  i,i A f i i c  i 1 1 °  !  trl5 ; e c l 'u «m > r eo,,v t

1 av iazion e germanica, .dern o  o n e t t o !  > , ! ,  I g 1? '  ■ i s t r u t ta
Clfc:.1 'Nìllo; Danimarca a l l  ' Are1 - ol nr- "ru" ‘ ' 1 a l l e a t i  noloan - 1
d a l l ' I t a l i a ,  d a lla  huenia. " Ol‘000> d a l l ' I n g h i l t e r r a ,

_ 1 Qonpiti- l o l l a  rf?, v ,i -o i i ..
,] i t ó  ’ s t r a t e g i c o  . '"quell Ó* ta f  t i - ' ... " v ia z ^ no americana sono due; n  Co,
^ o v i u t i  „,o t a t t i c o  l e !  S  I l i  m ie to n o  .cananèi e l e t t a t i ?  T
« ! « • . « .  01,.-e , ' i r a t t a . - 7  + n ^ | c , 7  I t t  n" f  “ “ e ( q u e lla  i c -
s ia l e  c e l i  l ò o . -Boro aver - ì ó ^ - t r - ,.....  A b e r r a ) :  opera contro  i l  r)0+p.
l i  a l la  p r e n d a n o  b e ll  l e n i  s è. ° "£Vtc  * < * '* io b b  e s a i o * ^
la a cn t i  cen tro  le  f e r r o v ie  , Y  - L O t  ^  “ “ ■““ taani.onì. , r c i ò  i  bombar. 
y n t i  cen tro  .1. p o ta i  s i  r r t r o l i l  ? 7 t 7 , 7 .  " '  r N " ' 17 ?o r ta n t l  1 f e d i r l i .  
oh‘” L' i  carburante s ia t e t i* , , ,  s «»»v  / ; '  ‘ :t f u ;'el'U', centro  l ,  fa b b r i . ,
sem e  carburante i  co- i o n i  . 1 1 ? , ' !  7  !;1 i * ' » ' ' d c  in comicn, s
f r o n te .  Por o c r c c c i i  -d i , ! » !  M anch„..i  c a r i  a r r o t i  ni
Ci p o r r i  a M o c s t i .  in Eumsnia, Y Y ! r ^ - t T f r  ;mUI‘ t ia t0  “ « t t o d a u e n t i  
ne e.nericane da c o la  ha d i s t ia m o  in."on. ! “ ! “ ' 1* 1 fd a v ia z i . , -
la  produpione del carbu.entc  c i n t a t i c i ' .   * * ù es l  b i  .im pianti per

.......... :; - --WJ C ^IZ IO P fl. SANIEÀKIT5 ’
f o l l i e  / l l a  * * »  ^ r ~ - ' Qi a e ,o r -
-  cono a l l a ;  ta to  !  ? d ! a Ì ! !  ta  ! ! !  Y ! ^  abbla c o s t a t i  a l .
a l l e  f  ormai io n i  c e l l e  neutre a 'on l in . l i  1 '  - l l i l l ' " 1" '

Pope i l  p er ioeo  p j^e.oraterio  d e l -  'In teséera , i  d r - “  ° U1 
lo  a i t i n e 's e t t i m a n e . l i  settembre, videnae, i] ' n e r v i !  1  warcatc. Pn c -

^ i S r i n i j i s r i e S i i i t u :

n i i s i i S h i r -  t e i a -

- - -  ^  - n ? s . T ra  s i -
s u , alcune s tra d e . l e i  mese i l  "he. eV. non ai o s ò '  a b b i l i ! !  ù'rflvl 
cerabre attacavc.no un comando di b a t - f e i  iioco.nsa. i  i t i t u b l J l a S l !  ’ 
ta a l io n e  o t re n i  d l i t a r i  nem ici. lavorano n e l la  bassa v a !  ■ 1 1
• '1 ?  ! “ . hatli,° P iossg u ito  lo  lo ro  p» inforca: "Voci, d 1 O f f i c in a "  1 “ “ ’ ' 
a t t iv a t a  m  a a i c n i .d e l  genere f in o  l u s t r a t o  in q u esti  u l t i  
a l l a  l i b e r a t o n e  d i .noma. ' l e d i c i  nuovi c a s i  d i t u b e l - o l l i  tu t_

libo. lor-..v organizzazione- era s i g i l e  uPtórai ,
..'Ila n os tra  oon gruppi cfce vivevano ln } z^ t i v  ̂ por  i l  progroooo s a n ita r ie  
i n a i l e  e e lo n e n t i  che rimanevano a 1̂ stonù.1in  tu t to  i l  aondo:. E s is to  ià  
oaoa ' ^ ^ o e y U a x o n t  c o r i c a n o  russa peru la



V
v a r: i  fi '■ A 1 1

X E 5 ® ■'■■I, -n  P,.§ e l l e  Pirite ohe , ■ -i . 1
D fi I ’ . & 1 TQ (riu ;Ti 0!;’ '■

P A l. 1 r |;< -r v  ̂ ];rv i r  '/,+te 4 t i ;  IA ' ì 'u..:ìj
Anche i l  v o l t e  I e l l e  i I r ì  i t a l ia n a  ihiou.  ̂ — ■ ;1 IO ■

' O e tsatìri i t r l * r *8 n -r f fr ir -no  per W »  l c * ; , r : i o r i  <5 ^  ~
anni i l  d i m o r a l a  dolore  ' i yert" A l i o  i t e l i h o  dola i l  i »  
t a t i  i  p ro p r i  f i g l i  u ^ l n  o n r r n i i o f c u n o  do _
d i  un guerra i m .  r r ,  p r i v o l . ’ l  ir Inique di  borione o »
s t i f i c a r i o n i  nava l i  .e ; t a r l J l .  c ’ t „ r l a,. b i t t e r  rn w v  ^ 1 -

1 1 . f g h i o - i t i v .  i  f i i - i i ,  » * > 4  1 p  !; ; ; i  ;.7 A ' t  A » .  «  m  ° «  .-a  r ;
'benì d e l la  vite. e del  --eneo. v i . ;i.:,; : , antico  -i -

nino 0 che venne 1 oro n e l la  e- a- ol. . .n overa i  in i  u n - :
e i r o f e ,  d e l l o  f. t a le  u i l l u d a n e  oi ;o - rn, ^  .r ,.a0„i.;

..r s h n i ,  i  . i d f  o _

p i  : ^ s a :u i i :ì ^ - o

za e d e l l a  r i s e  .. e: . ,. u ... non bio .c.,r. ; . . ± ri: ... l u r -
Sutile l i b e r e  a v r e m o  < l e s o ,  c .ao  t ^  1 ̂  , 3^, W

r isort i»  1 b o l i - ,  1 vera, ninni' . ;1 ■ : :1  ' , i l 3  co i t i  . o l l e  at'-ri­
divenne predinne l u - r l . ,  .1  “ b e ' d c ì l  ' i n n i  E c c è d i m i
f !i 7 7 7 7 P  aenfiron. e c d i r e a o -  P d ^ A r f i l A  e . i n e i n ^ e  0 0 3  " » -
re  7  m e l o n e ,  i  n o t i v i ;  • -  i n i "  5 A u -

«  no - c o m p e r i  f i a l i  nqut . f f e n i  .1 , 1 - e l  t i I

« « » * *  , U l l t , o; t t ‘; . ' ’ r l e u A  c o n t i -  A l f n c P t w ' h S h i f e r i t :  1
de r i c c h i  e ; * i  t „  idc.0ì - A  f ‘ “ a del l  b e o t i ,  m e
r,ui- guerra.  ■■■■•'• J- nI.. ’" ■UL " +c.,r,T..-, epl-l ’1 A p o c a l i s s e .
ne C è  f i d u c i e  , f i o m t t a  ;  u P t t f i t o e r -  u l  v o l t »  ^

-r./rjj , f ia l i - : )  e; pari V ,1 -aao 6bo. ^uc" . . .„..•. fv : r i  - A©—
".-,7 p^-p-'Mcila eircrinoro l 1 in t u i i  U!-;ato fre : ,a:UV.l f- a- ; ’ ■■• A la-fa...

;i ‘Ìi : A  t + al fondo di ducete ;1; er rendere r  . 0 1  - i f
o r io la i0 - 1'" " . . .+f...... . - e - . ' l i c i t a  l , n+i b ib lic i "  nel.Le o- x e u  - -
parole, p r o n u b i - . -  - » ^ o _r , e -  ti 0f  f, nei afe . U n  - o r o . e i  , 1
e con f « uarl „ " ( l i 'T entano aeeen e e b i b l i c i  indio . - f  -£
g A  7 f  7 7 i  m i  ' l iòo  n o r -d d i - ,  ) i  H i t le r ,  -  .« ' t e s i

^ ^ S r v A r e »  l e  dudri l e i  i - « -  A  , un s s 7 1 7 7  ”

a - 1 7 7 7 1 1 7 : 7 :  7 S i . .......  A o A A A a I A  7 5 *
d i  c r e a t i  nc_: .e li_ _ _  j r n ^ i i r e »  » * »  t u . f  "A  -, " 1 5 -  nroittttn..

5 ontx b r b l i c x .  :  j3 -fi Ottobre, fu  i -x .  ■■ . .. n p: v a l e r e .
Tjn 'o.itxo: v o i  ; y , r - S ; n f e s t e g g ia re  i.ucll<......   ̂ „ ■■ vreobox : vuto

g i i  s tu d e n t i  b i b l i c  o ,- ^  1;; r .,s l  nc d i e d i , 1 - w  ^VP^usei -ni c .m tiuu  J
1 - a A  ° A A . . f c -  bVt te r e  i l  faBcia  ... ^  ~ n u llo  1 ri»TCt-J? 7 o 7 7 d 7 ' e  - u e a t i c o a i . c r c n r .  |


